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Perché sta accadendo?

 Stiamo osservando 
cambiamenti?

Il numero totali di incidenti oscilla tra i 1.000 e i 1.300 all’anno e non 
si evidenzia un particolare trend del fenomeno, né a livello regione né 
provinciale. La mitigazione e la prevenzione di un fenomeno così distribuito 
sul territorio è di di�cile attuazione. Il rischio di incidente stradale dipende 
da molti fattori, tra i quali la densità di fauna, l’intensità del tra�co, l’estensione 
della rete stradale e la tipologia delle strade presenti.
Gli incidenti sono concentrati nelle grandi valli alpine (Susa e Chisone in 
particolare) e lungo tutta la fascia prealpina, mentre le aree di pianura 
densamente abitate (Asti, Novara, Vercelli) e le zone più tipicamente 
montane sono in generale meno interessate dal problema.

 Lo sapevi che?
Dal 2004 al 2009 sono stati denunciati incidenti nel territorio di 918 
comuni, su un totale di 1.206. Il maggior numero di eventi riguarda il 
comune di Oulx, in val di Susa, nel quale sono stati denunciati ben 
138 sinistri con ungulati (in media 23 all’anno).  
L'Osservatorio regionale in collaborazione con l'ANAS, il comune di 
Oulx e il consorzio forestale Alta Valle di Susa ha intrapreso una 
sperimentazione per veri�care le possibili soluzioni.

Cosa puoi fare tu?
Rispetta i limiti di velocità
Rallenta quando osservi un animale che 
 attraversa la strada, anche se distante (sovente 
 si muovono in gruppo e potrebbero seguirne altri)
Abbassa le luci abbaglianti
http://www.regione.piemonte.it/agri/osserv_faun/
progetti/incidenti.htm
 

L’indicatore della settimana

Fauna selvatica e incidentalità

Qual è la situazione?
Il fenomeno degli incidenti stradali che coinvolgono la fauna selvatica ha 
assunto negli ultimi decenni una rilevanza sempre maggiore, con forti rischi 
sia per la sicurezza dell’automobilista sia per la tutela delle specie selvatiche.
La Regione Piemonte ha istituito, dal 2000, un fondo di solidarietà per il parziale 
indennizzo dei danni subiti.



Il Piemonte ospita popolazioni di fauna selvatica di grossa taglia tra le più 
numerose d'Europa, con un incremento notevole negli ultimi anni, 
nonostante il territorio regionale sia ampiamente occupato da infrastrutture 
e insediamenti umani. Molti animali transitano sulle strade di fondovalle nelle 
zone alpine e prealpine, ma sempre più spesso anche nelle aree collinari e di 
pianura, con un conseguente aumento degli impatti tra i veicoli e gli animali. 
Le specie coinvolte con più frequenza sono i Caprioli (48,5% dei casi) i 
Cinghiali (40,8%) , fonte: Regione Piemonte.









Distribuzione degli incidenti con fauna selvatica
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